
 

 

שְׁמוּאֵל כִּי הוּא אֶל־קוֹל שָׁמְעוּ הַנָּשִׁים 
פְטִים  הָיָה גָּדוֹל מִכָּל־הַשֹּׁ

 

shameghu hannashim ’el-qol Shemu’el ki 
hu’ hayah gadol mikkol-hashshofethim 

le donne ascoltarono la voce di Samuele 
poiché egli era il più grande tra i giudici (lett.: 
“grande più di (-מִן) tutti i giudici”) 
(NB: il verbo שָׁמַע regge il dativo introdotto da אֶל) 

טְא יכִּ הַמְּלָכִים הָהֵם  רִיםוּאֲר ליהוה  וּחָֽ
יִם  הַ שָּׁ מַ֫

’arurim hammelakim hahem ki chathe’u 
lAdonai hashshamàyim 

maledetti quei re, poiché [essi] hanno peccato 
 contro il Signore del cielo (חָטָא)

תָּ לָמָּה לאֹ  הָיָה  יכִּ אֶת־הַלֶּחֶם לַדַּלִּים נָתַ֫
 לָהֶם רָעָב

lammah l’o natàtta ’et-hallèchem laddallim 
ki hayah lahem raghav 

perché (לָמָּה) non hai dato (נָתַן) il pane ai 
poveri, visto che avevano fame? [lett.: “era a 
loro fame”] 
(NB: avendo il verbo נָתַן la “nun” come terza radicale, 
questa viene assimilata al suffiso) 

לֶּה אֲ  לִיםכֵּ אֶת־הַ  בַרשָׁ מִי  רְתִּי  רשֶׁ הָאֵ֫ יָצַ֫
 אֶתְמוֹל

mi shavar ’et-hakkelim ha’èlleh ’asher 
yatsàrti ’etmol 

chi ha rotto (שָׁבַר) quei vasi che ho fatto (יָצַר) 
ieri? 

 ’yashevu sham kol-yeme chayye hannavi יָֽ שְׁ בוּ שָׁ ם כָּ ל־יְמֵי חַיֵּי הָנַּבִיא

[essi] si stabilirono (יָשַׁב) lì per tutti i giorni 
della vita del profeta  
(NB: חַיֵּי è lo stato costrutto di חַיִּים mentre יְמֵי è lo 

stato costrutto di יָמִים plurale di יוֹם) 

לֶּה דִּבְרֵי עַל־ השָׁ הַאִ  רשָׁ  רשֶׁ אֲ  ירשִּׁ הַ  אֵ֫
 מוֹת אִישָׁ הּ

’èlleh divre hashshir ’asher shar ha’ishah 
ghal-mot ’ishah 

queste [sono] le parole della canzone che la 
donna ha cantato (שָׁר) alla morte di suo 
marito  
(NB: הּשָׁ אִי  corrisponde a הּ◌+  שׁאִי ָ  ossia 
“uomo/marito” + suffisso pronominale “suo/di lei”) 

(NB: דִּבְרֵי è lo stato costrutto di דְּבָרִים, plurale di 

 (דָּבָר

 



 

Rut 1, 13-16 
 

 

י מְאֹד֙   י־מַר־לִ֤ י כִּֽ ל בְּנֹתַ֗ ישׁ אַ֣ ות לְאִ֑ י הֱיֹ֣ נָה לְבִלְתִּ֖ עָגֵ֔ לוּ הֲלָהֵן֙  תֵּֽ ר יִגְדָּ֔ ד אֲשֶׁ֣ רְנָה עַ֚ ן׀ תְּשַׂבֵּ֗ הֲלָהֵ֣
ה׃ י יַד־יְהוָֽ ה בִ֖ י־יָצְאָ֥ ם כִּֽ  מִכֶּ֔

 

halahen tesabberenah ghad ’asher yigdalu halahen teghagenah levilti heyot le’ish ’al benotay ki-mar-li me’od mikkem ki-yatse’ah vi yad-Adonai 

“Vorreste voi aspettare che diventino grandi e vi asterreste per questo dal maritarvi? No, figlie mie; io sono troppo infelice per potervi giovare, 

perché la mano del Signore è stesa contro di me”. 

 

הּ׃ בְקָה בָּֽ הּ וְר֖וּת דָּ֥ ק עָרְפָּה֙  לַחֲמֹותָ֔ וד וַתִּשַּׁ֤ ינָה עֹ֑ ן וַתִּבְכֶּ֖ נָה קֹולָ֔  וַתִּשֶּׂ֣
 

wattissènah qolan wattivkènah ghod wattishshaq Ghorpah lachamotah weRut daveqah bah 

Allora esse alzarono la voce e piansero di nuovo; Orpa baciò la suocera e partì, ma Rut non si staccò da lei. 

 

 

 



˂׃ י יְבִמְתֵּֽ יהָ  שׁ֖וּבִי אַחֲרֵ֥ הּ וְאֶל־אֱ˄הֶ֑ ˂ אֶל־עַמָּ֖ בָה יְבִמְתֵּ֔ אמֶר הִנֵּה֙  שָׁ֣ ֹ֗  וַתּ
 

watt’òmer hinneh shavah yevimtek ’el-ghammah we’el-’eloheha shuvi ’achare yevimtek 

Allora Noemi le disse: “Ecco, tua cognata è tornata al suo popolo e ai suoi dèi; torna indietro anche tu, come tua cognata”. 

 

ין  ינִי֙  אָלִ֔ ר תָּלִ֨ ˂ וּבַאֲשֶׁ֤ י אֵלֵ֗ ר תֵּלְכִ֜ י אֶל־אֲשֶׁ֨ יִ˂ כִּ֠ ˂ לָשׁ֣וּב מֵאַחֲרָ֑ י לְעָזְבֵ֖ אמֶר רוּת֙  אַל־תִּפְגְּעִי־בִ֔ ֹ֤ וַתּ
י׃ יִ˂ אֱ˄הָֽ י וֵא˄הַ֖ ˂ עַמִּ֔  עַמֵּ֣

 

watt’òmer Rut ’al-tifgeghi-vi leghozvek lashuv me’acharayik ki ’el-’asher telki ’elek uva’asher talini ’alin ghammek ghammi we’lohayik ’elohay 

Ma Rut rispose: “Non insistere con me perché ti abbandoni e torni indietro senza di te; perché dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi 

fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio”. 


